
Confagricoltura  Alessandria
ad Ecomondo Digital Edition:
ecco tutti gli appuntamenti
Ad Ecomondo Digital Edition – la manifestazione fieristica
trasferita su specifica piattaforma digitale dal 3-6 novembre
(con accesso consentito fino a domenica 15) – parteciperà
attivamente  anche  Confagricoltura,  con  specifici  webinar  e
contributi.  In  primo  piano  recovery  fund,  green  economy,
sostenibilità e innovazione.

In particolare, l’Organizzazione degli imprenditori agricoli
promuove due dirette streaming sulla piattaforma digitale di
Ecomondo:

Martedì 3 novembre (ore 14.00 – 17.30) – “Green new deal: la
strategia Farm to fork – filiere agroalimentari smart ed a
basso impatto ambientale”. È organizzato da Confagricoltura,
Federalimentare,  Enea,  Comitato  Tecnico  Scientifico  di
Ecomondo  ed  è  previsto  l’intervento  del  presidente  di
Confagricoltura  Massimiliano  Giansanti.
Si  approfondirà  la  strategia  Farm  to  Fork,  mettendo  in
evidenza  il  ruolo  del  sistema  agroalimentare  nella  sfida
climatica  ed  in  particolare  quanto  le  aziende  agricole  e
dell’industria  alimentare  stiano  già  facendo,  con  filiere
sempre più smart e sostenibili.

Venerdì  6  novembre  (ore  9.30  –  13.30)  –  “Architettura  e
natura:  bioedilizia,  bioeconomia  forestale,  eco-design”.  È
organizzato  da  Confagricoltura,  Università  della  Tuscia,
Assocarta  e  Comitato  Tecnico  Scientifico  di  Ecomondo.
Interverrà  Giulio  Rocca,  presidente  della  Federazione
produzioni  legnose  di  Confagricoltura.

In  primo  piano  il  ruolo  centrale  delle  foreste  nella
bioeconomia e nella rigenerazione urbana con l’utilizzo dei

https://www.piemonteconomia.it/confagricoltura-ad-ecomondo-digital-edition-ecco-tutti-gli-appuntamenti/
https://www.piemonteconomia.it/confagricoltura-ad-ecomondo-digital-edition-ecco-tutti-gli-appuntamenti/
https://www.piemonteconomia.it/confagricoltura-ad-ecomondo-digital-edition-ecco-tutti-gli-appuntamenti/
http://www.ecomondo.com
http://www.ecomondo.com


biomateriali.

Confagricoltura parteciperà agli Stati generali della Green
Economy (3-4 novembre) sul Green New Deal. Darà poi il proprio
contributo ad una serie di eventi, portando la propria visione
sull’importanza di innovazione dei processi di produzione e
dei prodotti, con particolare riferimento ai biomateriali con
il packaging sostenibile ed alla gestione del suolo.

In rilievo giovedì 5 novembre 2020 (orario 14.00 – 16.15)
l’evento su “Suolo produttivo e salute” – Organizzato da CTS
Ecomondo, Cluster Tecnologico Nazionale della chimica verde
SPRING  e  ReSoil  Foundation  –  a  cui  interverrà  Giovanna
Parmigiani,  componente  di  Giunta  di  Confagricoltura,  per
evidenziare  l’impegno  per  la  salvaguardia  dello  spazio
bioproduttivo.
I vari eventi saranno sempre su piattaforma digitale Ecomondo.

A  latere,  nelle  giornate  di  Ecomondo,  Confagricoltura  ha
organizzato  ulteriori  webinar  sulle  proprie  piattaforme
digitali:

Mercoledì 4 novembre (ore 14.00 – 15.30) – “Confagricoltura: I
progetti  europei  di  ricerca  ed  innovazione  sulla
sostenibilità”.  È  previsto  l’intervento  di  Daniele  Rossi
(delegato  di  Confagricoltura  per  Ricerca  &  Innovazione).
L’evento,  organizzato  da  Confagricoltura,  è  previsto  su
piattaforma digitale Zoom .

In primo piano l’importanza della ricerca e dell’innovazione
nelle nuove sfide del New Green Deal.

Mercoledì  4  novembre  (ore  15.30  –  17.30)  –  “Energia  e
agricoltura:  un  binomio  che  deve  diventare  possibile”.
Organizzato da Anga e Moroni & Partners (diretta facebook).
Parteciperà  il  presidente  dei  Giovani  di  Confagricoltura
Francesco Mastrandrea.
Si affronterà il tema del raggiungimento degli obiettivi di
riduzione  delle  emissioni  attraverso  l’ulteriore  sviluppo



delle energie rinnovabili ed il ruolo delle aziende condotte
da giovani agricoltori.

Inoltre,  giovedì  5  novembre,  in  occasione  di  Ecomondo,
Confagricoltura ed Ambasciata d’Israele hanno organizzato un
incontro virtuale tra aziende agricole associate e start up
israeliane  sulle  tecniche  di  coltivazione  innovative  ad
elevata  sostenibilità,  come  idroponica,  aeroponica  e
acquaponica.  L’obiettivo  è  quello  di  favorire  lo  sviluppo
dell’agricoltura verticale ed in particolare dell’idroponica.

“Per  Confagricoltura  –  ha  sottolineato  il  presidente  di
Confagricoltura  Alessandria  e  componente  della  Giunta
nazionale, Luca Brondelli di Brondello – è fondamentale una
stretta  interconnessione  tra  agricoltura  e  ambiente,
coniugando produttività e sostenibilità (con attenzione pure a
agroenergie,  bioprodotti,  bioedilizia,  biocosmesi,  buone
pratiche) dove l’agricoltura, a vari livelli, svolge un ruolo
di primaria importanza; attività che necessitano di una sempre
maggiore integrazione delle diverse componenti delle filiere e
di elevati livelli di ricerca ed innovazione”.

Da molti anni – ha evidenziato Confagricoltura Alessandria –
gli imprenditori agricoli si impegnano in obiettivi legati
allo  sviluppo  sostenibile  e  in  generale  alla  tutela
dell’ecosistema  e  della  biodiversità.  In  quest’ottica,  va
rilevata la diminuzione di impiego del 12% (nel 2018 rispetto
al 2014, prima dell’entrata in vigore del PAN-Piano d’Azione
Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari) e
di circa il 24% nel decennio (2008-2018).

“Abbiamo sempre partecipato attivamente a Ecomondo-Key Energy
– ha concluso Brondelli – Ancor più, in epoca di emergenza
pandemica, sentiamo l’esigenza di farlo, consapevoli del ruolo
dell’agricoltura  per  il  Paese.  Gli  agricoltori  sono
protagonisti delle politiche per l’ambiente, la sostenibilità,
la  green  economy,  l’economia  circolare,  i  cambiamenti
climatici. Il territorio è il nostro habitat. Siamo tutori



dell’agroecosistema, costruttori del paesaggio, promotori di
energie  alternative,  fautori  di  un  rinnovamento  a  minor
impatto sulle risorse naturali”.

Sviluppo  sostenibile:  un
bando  per  le  scuole  medie
superiori
Una competizione fra gruppi di studenti, classi o scuole per
dare impulso allo sviluppo sostenibile, realizzando buone
pratiche scolastiche in materia di risparmio di energia, di
acqua, riduzione dei rifiuti, dei consumi e degli sprechi,
collaborando al miglioramento della qualità dell’aria.

Riuniti in gruppi (stessa classe, interclasse, classi diverse)
chiamati “Green Club” i ragazzi delle scuole secondarie di
secondo grado del territorio metropolitano potranno
partecipare al concorso “Ci basta un Pianeta”, prima edizione
di un bando pubblico promosso dalla Città metropolitana di
Torino, in collaborazione con il Museo A come Ambiente e il
Politecnico di Torino – Innovation Design Lab del Dipartimento
di architettura e design.

L’iniziativa nasce sulla scia dei percorsi educativi già
intrapresi a partire dal 2001 dalla divisione Ambiente della
Città metropolitana (e prima dalla Provincia di Torino)
nell’ambito dell’educazione alla sostenibilità ambientale,
come “A scuola camminando” promosso a partire dal 2006 o
“Incubatori di Green Education – Il Paesaggio Vien Camminando”
dal 2016.

Il concorso “Ci basta un Pianeta” persegue l’obiettivo di
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sensibilizzare ragazzi e famiglie, docenti, dirigenti
scolastici e personale Ata a cambiare le loro abitudini
rispetto al risparmio di risorse energetiche e idriche a
scuola, alla riduzione della produzione di rifiuti, consumi e
sprechi, alla riduzione della produzione di CO2 con
spostamenti casa-scuola a piedi e in bicicletta privilegiando
la mobilità sostenibile, mitigazione e adattamento ai
cambiamenti climatici, consapevolezza sugli acquisti personali
di abbigliamento, “moda sostenibile”, potenziamento di azioni
relative a un’alimentazione sana e rispettosa dell’ambiente.
Cambiamenti che si traducono in azioni e in buone pratiche
scolastiche in tutti i campi per contribuire allo sviluppo di
una cultura della sostenibilità nel territorio in cui
l’istituito è insediato.

La scadenza del bando è prevista per il 20 aprile 2020. Si
richiede alle scuole che intendono partecipare di inviare
all’indirizzo labto@cittametropolitana.torino.it una mail per
l‘iscrizione, entro il 12 febbraio 2020, con l’indicazione dei
referenti dell’iniziativa, che consentirà di organizzare le
attività di supporto previste e chiaramente indicate nel Bando
stesso. Sarà in ogni caso possibile partecipare al concorso, a
prescindere dall’iscrizione, senza, però, fruire delle
suddette attività.

Per maggior informazioni:
http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/ambiente/educazion
e-comunicazione/bandi-educazione/ci-basta-un-pianeta >
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Confagricoltura  Piemonte:
“La  Consulta   per  la
Promozione del Territorio sia
veicolo di tutela”
Confagricoltura Piemonte esprime soddisfazione per la nascita
della Consulta per la promozione del territorio delle Aree
protette del Po piemontese.

“Non  siamo  stupiti  che  l’Ente  Parco  riconosca  il  ruolo
trainante  delle  Associazioni  di  categoria  e  delle  realtà
economiche, per la promozione del territorio e che con esse
cerchi  una  proficua  collaborazione”  afferma  Enrico  Allasia
presidente di Confagricoltura Piemonte.

 

“Sicuramente come Confagricoltura daremo un contributo fattivo
affinché  questo  organismo  svolga  un  ruolo  attivo  nelle
politiche di sostenibilità sociale, economica e ambientale del
territorio” prosegue il direttore Lella Bassignana.

 

La  Consulta  sarà  chiamata  a  esprimersi  con  pareri  sul
regolamento  delle  aree  protette,  per  valorizzare  e
salvaguardare l’interesse economico e turistico di ampie zone
caratterizzate da un ecosistema unico e tutelato dall’Unesco:
il Delta del Po’ è infatti identificato all’interno del MAB –
“Men  and  the  Biosphere”,  un  programma  scientifico
intergovernativo riservato alle Riserve di Biosfera, essendo
la  più  grande  zona  umida  d’Italia,  senza  confini,
costantemente ridisegnata dal lento lavorìo delle acque del
fiume,  in  cui  la  natura  esprime  un’enorme  ricchezza  in
termini di biodiversità.
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Per Confagricoltura, la rappresentanza è assicurata da Edoardo
Canepa per la provincia di Alessandria e Jacopo Ferraris per
la provincia di Vercelli e di Biella.

Cal,  pareri  positivi  su
gestione rifiuti e fondi per
la montagna
Modifiche  per  la  gestione  dei  rifiuti:  parere  favorevole
all’unanimità ma condizionato all’istituzione di un tavolo di
confronto. Così si è espresso il Consiglio delle autonomie
locali (Cal), presieduto da Davide Crovella, sul disegno di
legge 88, che prevede appunto una serie di modifiche alla
legge  regionale  1/2018  sulla  gestione  dei  rifiuti  e  il
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani.
In particolare, il Ddl contiene una parziale revisione della
governance del sistema dei rifiuti urbani, prevedendo un unico
ambito territoriale ottimale, coincidente con il territorio
regionale  e  articolato  in  sub-ambiti  di  area  vasta,  che
coincidono con il territorio degli attuali consorzi di bacino.
Il Cal ha rilevato che l’organizzazione delle funzioni di
ambito regionale rischia di penalizzare le realtà maggiormente
in difficoltà e di introdurre instabilità nelle scelte di
controllo  locale,  oltre  all’opportunità  di  valutare  una
diversa ripartizione dei sub-ambiti, tenendo anche conto della
peculiarità del sistema integrato della provincia di Cuneo.

Il Ddl introduce inoltre un nuovo obiettivo di produzione di
rifiuto urbano indifferenziato non superiore a 126 chilogrammi
anno ad abitante da raggiungere entro l’anno 2025, rispetto al
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quale il Cal ha chiesto di introdurre il concetto di “abitante
equivalente” o altri meccanismi compensativi per i comuni a
vocazione  turistica  o  caratterizzati  da  pendolarismo
lavorativo  e  studentesco.

Rilievi  sono  stati  mossi  anche  rispetto  all’individuazione
dell’ente  territorialmente  competente  in  materia  di
pianificazione tariffaria, al sistema delle sanzioni e alla
necessità di considerare l’attuale fase emergenziale legata al
COVID-19 per la valutazione del raggiungimento degli obiettivi
annuali  di  produzione  massima  di  rifiuto  urbano
indifferenziato.

L’assessore  all’Ambiente  Matteo  Marnati  ha  dato  la  sua
disponibilità  a  convocare  in  tempi  rapidi  il  tavolo  di
confronto  richiesto  in  un’ottica  di  condivisione  su  una
materia di grande interesse per i territori.

È  stata  inoltre  approvata  all’unanimità  dall’ufficio  di
presidenza in sede deliberante la proposta di regolamento che
individua le modalità di riparto e monitoraggio del Fondo
regionale per la montagna, in attuazione della legge regionale
14/2019 in materia di tutela, valorizzazione e sviluppo della
montagna.
Il Cal chiede di individuare all’interno della norma una quota
del Fondo da destinare ai Comuni territorialmente appartenenti
alle unioni montane, quale contributo allo sviluppo economico
dei territori montani e di dare stabilità al finanziamento dei
progetti presentati dalle unioni, in attuazione del programma
annuale per la montagna.

Il vicepresidente della Regione e assessore alla Montagna,
Fabio Carosso, ha detto che saranno recepite le osservazioni
pervenute dalle associazioni: l’obiettivo è avere una legge
che  possa  davvero  aiutare  lo  sviluppo  della  montagna,
nonostante le poche risorse a disposizione. A decidere come
spenderle sarà una Consulta di cui faranno parte i presidenti
delle Unioni montane, il presidente di Uncem e due componenti



del Cal, nominati oggi, Paolo Amorisco ed Eraldo Botta.

Costruire e abitare in modo
sostenibile: gli studenti del
Politecnico  di  Torino
progettano  “Wellness  &
Innovation Program”
Un  gruppo  di  studenti  della  Laurea  Magistrale  in  Design
Sistemico  del  Politecnico  di  Torino,  composto  da  Fabrizio
Mariani, Davide Montaquila, Davide Nonis, Juri Sanni e Davide
Sito, ha sviluppato un nuovo modello che mira a raggiungere la
sostenibilità del “Sistema Casa” nel processo di costruzione e
di abitazione degli edifici. Il progetto di tesi, che vede
come  relatrice  e  correlatori  la  Prof.ssa  Silvia  Barbero,
Alessandro  Campanella  e  Martina  Spinelli,  si  fonda
sull’approccio  e  sulla  metodologia  del  Design  Sistemico
sviluppati dal Centro di Ricerca Sys – Systemic Design Lab.

Per  lo  sviluppo  dello  studio,  intitolato  WIP:  Wellness  &
Innovation Program, i laureandi hanno adottato un approccio di
co-design con il Gruppo Building, che ha fornito il supporto
tecnico e l’accesso a tutta la documentazione relativa ai
progetti  realizzati  a  partire  dal  2015.  La  collaborazione
nasce nell’ambito di un progetto tra Politecnico di Torino
ed  Exclusive  Brands  Torino,  la  rete  delle  eccellenze
piemontesi pensata per integrare il tessuto accademico con le
realtà imprenditoriali virtuose del territorio.

https://www.piemonteconomia.it/costruire-e-abitare-in-modo-sostenibile-gli-studenti-del-politecnico-di-torino-progettano-wellness-innovation-program/
https://www.piemonteconomia.it/costruire-e-abitare-in-modo-sostenibile-gli-studenti-del-politecnico-di-torino-progettano-wellness-innovation-program/
https://www.piemonteconomia.it/costruire-e-abitare-in-modo-sostenibile-gli-studenti-del-politecnico-di-torino-progettano-wellness-innovation-program/
https://www.piemonteconomia.it/costruire-e-abitare-in-modo-sostenibile-gli-studenti-del-politecnico-di-torino-progettano-wellness-innovation-program/
https://www.piemonteconomia.it/costruire-e-abitare-in-modo-sostenibile-gli-studenti-del-politecnico-di-torino-progettano-wellness-innovation-program/


Nella costruzione degli edifici, in ambiente di cantiere, in
Italia  vengono  smaltite  ogni  anno  circa  5,4  milioni  di
tonnellate di rifiuti misti. Una quantità di scorie difficili
da recuperare e che richiede una maggiore attenzione da parte
delle  aziende.  Altrettanto  considerevole  è  il  volume
di risorse che vengono sprecate in contesto abitativo, a causa
di  inadeguati  livelli  di  efficientamento  energetico  delle
residenze e a causa di cattive abitudini degli inquilini. Lo
studio, fortemente innovativo, analizza e propone soluzioni di
intervento che impattano su entrambi gli aspetti: il processo
e l’abitare.

Il  Gruppo  Building  ha  permesso  al  gruppo  di  designers
sistemici di applicare il modello elaborato su casi reali,
misurandone l’efficacia e l’applicabilità in diversi contesti
abitativi.  Gli  studenti  hanno  avuto  modo  di  fare  dei
sopralluoghi nel cantiere di Gate Central a Milano e UpTown
Torino,  confrontandosi  ripetutamente  con  figure  quali  il
responsabile dell’ufficio tecnico e il capo cantiere.

UN SISTEMA PER LA GESTIONE EFFICIENTE DEI RIFIUTI IN EDILIZIA

Il  modello  WIP  applicato  al  Gruppo  Building  parte
dall’aggregazione di normative, linee guida, strategie e casi
studio in materia di gestione del rifiuto per un efficiente
riutilizzo in una prospettiva di economia circolare, a partire
dagli anni 2000, quando si è iniziato a teorizzare il tema dei
CDW  (construction  and  demolition  waste).  Questi  documenti,
interconnessi  tra  loro,  hanno  generato  uno  strumento  di
tassonomia  navigabile  che  rende  intuitiva  e  immediata  la
consultazione per i progettisti. La ricerca ha successivamente
integrato circa 1500 documenti contenuti negli archivi del
Gruppo Building, acquisendo tutte le note di trasporto (FIR)
dei materiali in uscita dai cantieri. Sono state compilate
manualmente 20 mila celle di excel, in modo da alimentare un
database che ha restituito oltre 3 milioni di risultati.



Incrociando questi dati con i modelli e le normative studiate
è stato quindi possibile mettere a punto uno strumento di
monitoraggio completo dei cantieri, attraverso un applicativo
interattivo che tiene conto della quantità e della tipologia
dei  materiali,  fornendo  in  tempo  reale  infografiche  e
statistiche  utili  per  intervenire  tempestivamente  e
ottimizzare la gestione dei rifiuti. Per fare questo, gli
studenti hanno progettato un prototipo di app che consente di
acquisire e processare da smartphone le bolle di trasporto.

 

ABITARE LE CASE IN MODO CONSAPEVOLE

La seconda parte del progetto ha inteso analizzare l’impatto
dei  residenti  sul  “Sistema  Casa”,  in  modo  da  valutare  il
volume  di  consumi  e  suggerire  comportamenti  virtuosi  che
favoriscano  la  riduzione  degli  sprechi,  coerentemente  al
raggiungimento  degli  obiettivi  previsti  dal  Green  Deal
dell’Unione Europea. Torino rientra tra le 9 città italiane
che fanno parte del progetto Net Zero Cities, un progetto
pilota  della  UE  che  impone  interventi  e  percorsi  di
innovazione  verso  la  neutralità  climatica  entro  il  2030.
Questa  sfida  non  può  prescindere  da  una  maggiore
consapevolezza degli sprechi. In questo senso, il modello WIP
non intende fornire un modello comportamentale univoco ma gli
strumenti utili per agire consapevolmente e compiere azioni
responsabili.

L’Italia,  pur  essendo  tra  i  paesi  europei  maggiormente
interessati  dalla  siccità,  registra  un  consumo  di  acqua
giornaliero pro-capite di 236 litri, quasi il doppio della
media  continentale  di  123  litri.  Il  settore  residenziale
produce il 36% della CO2 emessa nell’ambiente, dato fortemente
influenzato  da  un  utilizzo  poco  attento  delle  risorse.
Inoltre, gli edifici soffrono un grave ritardo in termini
tecnologici: in Piemonte quasi la metà delle case sono in



classe energetica G (24,1%) e F (23,8%); solo il 9,4% è in
classe energetica A. Quest’ultima, pur essendo decisamente più
efficiente  delle  prime  due,  può  registrare  un  consumo
effettivo che può arrivare fino a 3 volte il previsto a causa
di un utilizzo poco consapevole delle tecnologie presenti in
esse.

Analogamente a quanto previsto per la raccolta dei dati di
cantiere, il gruppo di laureandi ha ideato una piattaforma
capace  di  misurare  i  consumi  delle  utenze  domestiche  dei
residenti,  sfruttando  le  potenzialità  della  domotica.  La
ricerca sul campo è stata condotta analizzando le abitudini
degli abitanti del condominio The Number 6, a Torino. Questa
analitica  consente  di  identificare  sprechi  e  anomalie  nei
consumi  e  suggerisce  all’utente  comportamenti  virtuosi  e
promemoria. Una maggiore consapevolezza potrà indurre l’utente
a scoraggiare le vecchie abitudini in favore di un’azione più
efficace e sostenibile, attraverso una strategia informativa
che prevede la definizione di obiettivi chiari e legati alle
performance.

 

 

Concorso  “ci  basta  un
pianeta”:  premiati
online studenti e green club
Sono stati assegnati oggi pomeriggio con una cerimonia on line
presentata dal divulgatore scientifico Andrea Vico i premi
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agli studenti vincitori della prima edizione del concorso “Ci
basta un pianeta” indetto da Città metropolitana di Torino
e  rivolto  alle  scuole  secondarie  di  secondo  grado  del
territorio.

Tre le categorie in gara: Rifiuti – Risorse – Riciclo sulle
quali si sono cimentati gli studenti che hanno creato veri e
propri green club nelle loro classi per lavorare sui temi
dell’agenda 2030 e dell’innovazione ambientale.

Particolarmente apprezzato il loro impegno dalla consigliera
metropolitana delegata all’ambiente e all’istruzione Barbara
Azzarà  che  ha  sottolineato  il  valore  di  questo  bando
soprattutto in periodo di didattica a distanza, perchè ha
coinvolto centinaia di studenti su tematiche di pianificazione
ambientale gettando le basi per un approfondimento costante in
tema ambientale nonostante le difficoltà detatte dal pandemia
da covid.

Ecco la graduatoria dei vincitori che si sono cimentati sui
temi  della  raccolta  differenziata,  sulla  riduzione  degli
sprechi ed una alimentazione più sana

GREEN CLUB delle RISORSE– Ridurre i consumi e gli
sprechi  –  Premio  “Risorse”  –  Meno  consumi  più
risorse (il più brillante):

1° Premio: Green Club “ECOnvitto” – Convitto Nazionale Umberto
I di Torino

2° Premio:Green Club “Green Fields” –IIS Dalmasso di Pianezza

GREEN  CLUB  del  RICICLO–  Potenziare  la  raccolta
differenziata e il riutilizzo dei materiali PREMIO
“4 R RIFIUTI” – Ridurre, riutilizzare, riciclare,
recuperare (il più oculato):

1°  Premio:  Green  Club  “BiraGoCircular”  –  IPSIA  Birago  di
Torino



2°  Premio  ex  aequo:  Green  Club  “ECOBERTI  –  progetto
Differenziamoci”  –   Liceo  Berti  di  Torino

2° Premio ex aequo: Green Club “ECOVOLTA” – Liceo Volta di
Torino

3° Premio ex aequo: Green Club “Ricicliamo il mondo” – IIS
Curie-Vittorini di Grugliasco

3°  Premio  ex  aequo:  Green  Club  “Dottori  Ecologici”  –  IIS
Baldessano-Roccati di Carmagnola

GREEN  CLUB   dell’ALIMENTAZIONE  SOSTENIBILE–
Promuovere  un’alimentazione  sana  e  rispettosa
dell’ambiente a scuola –  PREMIO “100% naturale” –
W il cibo sano (il più salutare):

1° Premio: Green Club “InFORMA CON GUSTO” – Liceo Volta di
Torino

2°  Premio:  Green  Club  “ECOCUOCO”  –  IPSSEOA  Colombatto  di
Torino

Il concorso è stato gestito da Città metropolitana di Torino
in  collaborazione  con  il  Museo  A  Come  Ambiente  e  con  il
Politecnico di Torino: si lavorerà ora alla seconda edizione
“ma soprattutto coinvolgeremo gli studenti nella definizione
dell’agenda  metropolitana  per  lo  sviluppo  sostenibile,  un
importante  azione  in  corso”  conclude  soddisfatta  la
consigliera  Barbara  Azzarà.

 



CNA  Piemonte,  Sostegno  e
Sostenibilità: il futuro dei
corpi intermedi, intelligenza
artificiale e green
Continua la marcia di avvicinamento all’assemblea quadriennale
elettiva della CNA Piemonte. L’appuntamento è per domenica 4
luglio 2021 dalle ore 9 presso il Campus delle Nazioni Unite
(International Center of the ILO) – Padiglione Piemonte in
viale Maestri del Lavoro 10 a Torino.
Tutto  l’evento  si  svolgerà  nella  doppia  prospettiva  del
Sostegno e della Sostenibilità.
Sostegno
La CNA Piemonte, in occasione dell’VIII Assemblea quadriennale
elettiva, intende svolgere un confronto pubblico sul tema del
valore dei corpi intermedi rilanciando un nuovo modello di
concertazione e negoziazione. Il tempo della pandemia che ha
rilanciato  il  ruolo  delle  associazioni  di  categoria  sarà
analizzato ampliando i confini e guardando anche al di fuori
dell’Italia.  Un  approfondimento  che  nasce  anche  dalla
prospettiva  “europea”  con  la  quale  saranno  destinate  le
risorse del Pnrr.
Per  questa  sezione  interverrà  Jeanne  Schmitt  –  Senior
Programme  Officer  ITC  ILO  con  un  talk  dal  titolo  Trends
mondiali  della  rappresentanza.  Poi  si  passerà  alla  tavola
rotonda La nuova frontiera della rappresentanza nell’era post
– Covid che vedrà protagonisti: Fabrizio Actis – Presidente
Regionale CNA Piemonte, On. Claudia Porchietto – Onorevole
membro della VI Commissione finanze della Camera dei Deputati,
 Giuseppe  Roma  –  Presidente  della  Rete  Urbana  delle
Rappresentanze, Jeanne Schmitt – Senior Programme officer ITC
ILO, On. Tiziano Treu – Presidente CNEL e  Daniele Vaccarino –
Presidente Nazionale CNA.
Sostenibilità
In un contesto di radicale rivoluzione segnato dalla pandemia
e  dall’aggravarsi  della  questione  climatica,
dall’accelerazione della digitalizzazione e dell’innovazione,
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la  CNA  Piemonte  deve  rappresentare  luogo  e  occasione  di
rinnovamento e di fattivo supporto alle aziende in questa
transizione così delicata. L’evoluzione delle micro e piccole
imprese  passa  non  solo  attraverso  la  digitalizzazione,  ma
attraverso una profonda spinta ad affrontare le sfide della
contemporaneità  dal  punto  di  vista  dei  processi  e  dei
prodotti.
Aprirà la sezione Emanuela Girardi – Presidente POP AI con il
suo talk dal titolo L’Intelligenza Artificiale per lo sviluppo
sostenibile.  Il  secondo  momento  sarà  la  tavola  rotonda
Digitalizzazione  e  transizione  green  la  ricaduta  del  Pnrr
sulla micro impresa con Brando Benifei – Europarlamentare e
relatore  sul  Regolamento  Europeo   per  l’Intelligenza
Artificiale,  Emanuela  Girardi  –  Presidente  POP  AI,  Andrea
Luigi  Guerra  –  Ricercatore  presso  Sorbonne  Universités  in
Gestione dell’Innovazione, Guido Saracco – Rettore Politecnico
di Torino, Andrea Tronzano – Assessore Bilancio Finanze e
Sviluppo  delle  attività  produttive  Giunta   Regionale  del
Piemonte  e  Delio  Zanzottera  –  Segretario  Regionale  Cna
Piemonte.


